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na, abbagliato, per quanto fu detto , dallo fplen~
dore dell’oro degli Arabi, non avefletradite il fuo
Re, facendo, che le Navi Aufiliarie de’ Portoghefi
veniffero in pericolo di cadere nelle mani degl’
inimici . Nulladimeno , benché non riufciffe tale
attentato , rimafero gli Arabi in poffeflo delle Ifole
occupate , perché alle altre difgrazie de’ Perfiani fi
aggiunfe anche quella di non avere un’Armata ter-
reftre, che foftenefle quella di Mare . Combattero-
no le quattro Navi Portoghefi con quelle degli
Arabi , e fu quello il pitt oftinato conflitto di
quanti fi fieno giammai veduti in que’ Mari . La
battaglia fini con una degli Arabi calata a fondo,
¢ maltrattate le altre , e quelle de’ Portoghefi ri-
mafero cofi malmenate , che fu loro buona forte.
il poter ritornarfene in Porto, donde non fi trova-
rono mai pitt in iftato di ufcire. Si dice , che le
Navi degli Arabi fieno le pitn forti di tutte le
Mazioni, che abitano oltre il Capo di Buona Spe-
ranza , avendone alcune armate di ottanta’ Canno-
ni.

Non fard forfe per difpiacere al Lettore , ¢h’ io
a quefto paffo voglia dare un breve ragguaglio del
traffico delle due Compagnie dell’ Indie Orientali ,
Inglefe, e Olandefe, ftabilite da molto tempo nel-
la Perfia. Ho gid detto, che , anche prima dell®
ultima guerra Civile , avevano gl’ Inglefi a Hifpa-
ban, e a Gamron, due Cafe famofe per il molto
negozio . Il Direttore di ognuna di quefte porta
il nome di Agente della Compagnia delle Indie
Orientali , e vive con tanto fafto, come fe fofle
un gran Cavaliere. Quello, che fa la fua refiden-
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